On. Ministro dell’istruzione e della ricerca

Il collegio docenti dell’I.T.C.e G. “Teresio Olivelli ” di Darfo B.T.  riunitosi in data 18/5/2004 ha approvato il seguente documento a larghissima maggioranza (95 presenti, 90 favorevoli, 2 contrari, 3 astenuti)

Al termine di un anno scolastico, nel momento in cui stiamo già pensando ad un nuovo anno, per il quale  dobbiamo stendere un piano dell’offerta formativa, adottare nuovi libri di testo e pensare come presentare nei prossimi mesi il nostro istituto a nuovi utenti, ci giungono notizie contrastanti, addirittura  catastrofiche, sulla fine che faranno gli istituti tecnici. 

Potrà comprendere il disagio che serpeggia tra gli operatori del settore per vari motivi.

Da una parte le voci sulla trasformazione in licei , dall’altra l’ipotesi di trasformazione in istituti professionali e dall’altra ancora documenti della regione Lombardia che ipotizzano una via ancora più complessa sui percorsi di istruzione-professionale.

Tutto questo senza che siano state interpellate in maniera significativa le parti in causa, di cui  riteniamo, a ragione, facciano parte pure i docenti sia come operatori diretti della scuola sia come componenti di una società che vedono cambiare anche sul proprio territorio.

Per questo motivo abbiamo ragione di ritenere che l’accusa circolante sulla riforma che viene definita dirigista e calata dall’alto sia veritiera.

D’altro canto una riforma così concepita non può che fallire perché coloro che la dovranno attuare nulla sanno.

L’altra preoccupazione e forse qualcosa di più di una preoccupazione è che così facendo la scuola pubblica venga spiazzata  dalla miriade di enti di formazione improvvisati che stanno sorgendo sul territorio. E questo se ci preoccupa per il posto di lavoro, ci preoccupa ancora di più per la perdita di centralità dell’istruzione pubblica (diritto costituzionale).

(Sig. Ministro non pensi che sia una difesa lobbistica del posto, siamo quasi tutti di ruolo! E abbiamo voglia di cambiare, ma non di intraprendere delle avventate strade che distruggano la scuola pubblica!).

Il nostro collegio docenti negli ultimi 10 anni ha sperimentato 4 nuovi indirizzi per formare in maniera più puntuale le nuove generazioni del nostro territorio perché trovassero più facilmente un posto di lavoro, ed in gran parte ci siamo riusciti.

D’altro canto, autorevoli voci della società  (es: Confindustria ), a cui dice di voler rispondere, in questi giorni hanno detto:”salviamo gli Istituti tecnici. Non trasformiamoli in licei generalisti o accademici che portano tutti all’università dove appena il 40% si laurea, ma in licei con precisi indirizzi che aprano le porte al mondo del lavoro.” 

Inoltre dalla stampa apprendiamo che pure alcune forze del suo governo non condividono le voci trapelate dal suo ministero sulla riforma degli istituti tecnici.

Questo premesso ci permettiamo di chiederle:

1) non si avventi in decreti attuativi della legge sulla riforma della scuola riguardanti gli istituti tecnici senza una adeguata preparazione  della classe docente.

2) avvii una seria sperimentazione, non come quella svolta fino ad ora, per elaborare una seria programmazione di una scuola tecnica che risponda alle esigenze di formazione umana e tecnica delle nuove generazioni ed a quelle del mondo del lavoro.

3) coinvolga maggiormente questa classe docente che pur soffre per le difficoltà della scuola attuale e sta giocandosi la propria professionalità per qualcosa di valido.

4) chiarifichi che al termine dei licei tecnologici ed economici  verranno riconosciuti titoli necessari per l’esercizio della professione.

Con deferenza

